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Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ETS 

Sezione Territoriale di Brescia via Divisione Tridentina, 54 - 25124 Brescia 

tel. 030/2209411 – fax 030/2209410 – e-mail: uicbs@uici.it – sito Web: www.uicibrescia.it 

Seguici su facebook alla pagina Unione Italiana dei Ciechi ed Ipovedenti ETS-APS Sezione di 

Brescia o su instagram alla pagina uicibrescia 

 

Brescia, 20 Febbraio 2024 

Prot. n. 22 

 

Circolare 

Notizie ed Oltre 

Febbraio 2024 

 

Ai soci, ai non soci, ai genitori dei minori, al Presidente Nazionale, al Presidente Regionale. 

(Distribuzione gratuita in nero e, a richiesta, in braille, su cd, via email e disponibile sul sito Web 

www.uicibrescia.it) 

L’unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti festeggia 100 anni 

La storia dell’UICI è un percorso fatto di battaglie e di impegno civile, che parte da epoche lontane 

ed oscure, per giungere alla conquista di libertà individuali e sociali di fondamentale importanza. 

Carissimi soci, 

l’anno 2024 per la nostra sezione è un anno molto importante. Il 17 marzo 2024 celebreremo il 

centesimo anniversario dalla fondazione della Sezione Territoriale UICI di Brescia.  

100 anni di intensa attività, che ci hanno visti protagonisti di molte battaglie e diversi obiettivi 

raggiunti a favore delle persone con disabilità visiva. 

Anche la nostra presenza sul territorio è sempre più riconosciuta dalle strutture pubbliche e private e 

i servizi, che svolgiamo con regolarità e costanza, ci hanno contraddistinto e ci contraddistinguono 

anche oggi. 

Diversi sono gli obiettivi ancora da superare e molte le barriere ancora da abbattere. 

Ma non vogliamo soffermarci sulle difficoltà, vogliamo invece informarvi su alcuni eventi, che il 

consiglio di amministrazione ha in serbo di realizzare durante l’anno, che consacrerà i nostri 100 

anni di piena attività. 

In collaborazione e con il patrocinio del Comune di Brescia, il 12 marzo, si svolgerà, presso il 

Palazzo Loggia della nostra città, una conferenza stampa di presentazione delle manifestazioni del 

centenario. 

GLI EVENTI 

- Il 16 marzo, al mattino, si terrà, sempre in Loggia la riunione della nostra Direzione Nazionale alla 

presenza dei membri nazionali, regionali e locali, un momento sicuramente unico per noi che si 

realizza nella nostra città. 

- Sempre il 16 marzo nel pomeriggio, alle ore 16, in piazza del Mercato, nostra sede storica, o in 

caso di pioggia sotto il portico di Palazzo Loggia, alla presenza della nostra Sindaca, Laura 

Castelletti e ai rappresentanti di altre istituzioni locali e regionali, faremo il taglio di una torta 

personalizzata, confezionata per l’occasione, da un pasticcere bresciano. 

- Il 17 marzo, al mattino, ore 9.30, organizzeremo una manifestazione podistica, ludico motoria, 

a passo libero, “L’Unione… fa la corsa 2024” con distribuzione di gadget e un ricco buffet, in 

collaborazione con i principali enti bresciani del settore: AICS, UISP, CSI, CorrixBrescia 

e gruppo alpini. 

- Il 17 marzo nel pomeriggio invece, avremo una mongolfiera a disposizione dalle 15.00 alle 

http://www.uicibrescia.it/
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19.00 che sarà posizionata presso il parco Tarello, antistante alla nostra sede, che permetterà a tutti i 

cittadini che lo desidereranno di salire a bordo e godere di una vista panoramica mozzafiato; verso 

l’imbrunire la mongolfiera sarà illuminata. 

La mongolfiera sarà a disposizione gratuitamente per tutti coloro che vorranno fare questa 

esperienza. 

- Provvederemo all’acquisto di una pagina sia sul Giornale di Brescia che Bresciaoggi dove 

pubblicizzeremo tutti gli eventi in calendario e daremo spazio anche ai nostri sponsor e sostenitori. 

- Nel mese di aprile, con data ancora da stabilire, si terrà l’assemblea sezionale dell’UICI di Brescia 

presso una sala comunale del centro storico. 

- Nel mese di maggio è prevista l’organizzazione di un concerto al buio presso il nostro 

Salone Ponti con il pianista ventitreenne Tommaso Zucchinali; 

- Diverse sono le iniziative ideate per il mese di settembre: una giornata in una piazza del centro 

storico della nostra città dove effettueremo una dimostrazione dell’utilizzo degli scacchi e del modo 

di giocare a scacchi da parte delle persone ipo e non vedenti, coinvolgendo i cittadini vedenti che 

vorranno provare a giocare a questo antico e affascinante gioco di strategia. 

- Una mostra delle sculture di marmo realizzate dai nostri soci ipo e non vedenti, e una mostra 

fotografica sull’ipovisione, presso una sala comunale del centro storico. 

- Infine, i nostri soci ipo e non vedenti saranno coinvolti in una giornata di gioco del golf presso il 

circolo “La Colombera Golf Club” di Castrezzato. 

- Nei primi giorni di ottobre, organizzeremo un concerto al buio presso il Conservatorio di Musica 

di Brescia. Suoneranno il Maestro Andrea Bettini e il Maestro Peo Alfonsi; 

- Il 26 e 27 ottobre, invece, presso la nostra sede di Brescia faremo una due giorni destinata al 

“Weekend del benessere”, dove saranno offerti gratuitamente alla cittadinanza diversi trattamenti 

olistici svolti da operatori ciechi, ipovedenti e amici vedenti; 

- l’evento che chiuderà l’anno del centenario sarà realizzato a novembre presso un teatro cittadino: 

concerto “Non credo ai miei occhi” che vedrà protagonisti diversi 

artisti vedenti e non vedenti che ci faranno ascoltare della buona musica. 

... MA NON FINISCE QUI! 

- Anche l’appuntamento con le nostre “Cene al buio” continuerà all’insegna del centenario; si 

prevede di realizzarne almeno 5/6 nell’arco dell’anno. 

- Saremo impegnati anche nella presentazione alla cittadinanza di libri scritti dai nostri soci ipo e 

non vedenti, con intrattenimento musicale, presso locations in centro storico a Brescia o presso la 

nostra sede. Parteciperemo alla manifestazione LIBRIXIA con uno stand del Centro del Libro 

Parlato Fratelli Milani, nostro fiore all’occhiello, che ha cominciato il suo lavoro di trasposizione di 

libri in formato audio dal lontano 1974, cinquant’anni di lavoro dove si è inseguito l’aggiornamento 

tecnologico che ci ha permesso di passare dai primi libri in formato bobina riavvolta nelle classiche 

pizze, poi alle nastrocassette a due e quattro tracce, successivamente ai cd-rom, sino alla 

realizzazione di una banca dati che ha immagazzinato tutto il nostro patrimonio di audiolibri e li 

distribuisce a costo zero e in tempo reale a tutti gli iscritti non vedenti e ipovedenti italiani del 

territorio nazionale e internazionale. 

Grazie ad un progetto nazionale, dal 2023 le nostre produzioni, sono gestite anche dal servizio 

Alexa di Amazon che permette una navigazione semplice e veloce per l’ascolto on line di tutte le 

nostre opere attraverso dei semplici comandi vocali. 

- A completamento vi informiamo che si intende realizzare un video che raggrupperà tutte le attività 

che andremo a svolgere durante l’anno del centenario, che rimarrà negli annali, così come un video 

storico con le testimonianze ed i racconti degli ex Presidenti territoriali, l’attuale Presidente della 

sezione e altre importanti persone che hanno arricchito la sezione di Brescia e stamperemo una 

brochure che riporterà l’elenco degli eventi in calendario. 
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Nella speranza di trovarvi numerosi, con amici e famigliari, agli appuntamenti del nostro 

centenario, vi invito a seguire settimanalmente il nostro comunicato e la nostra segreteria telefonica 

oppure i nostri canali social. 

Buon compleanno Unione e 100 di questi giorni!!! 

Un affettuoso abbraccio. 

 

La Presidente sezionale 

Sandra Inverardi 

 

1 - Rinnovo quota sociale 2024 

Anche per il 2024, l’importo annuo della tessera di iscrizione all’Unione Italiana dei Ciechi e degli 

Ipovedenti è di 49,58 euro. Alleghiamo alla presente circolare, oltre al bollino per chi ha sottoscritto 

la delega, un bollettino di conto corrente postale per coloro che intendono associarsi per la prima 

volta all’Uici o regolarizzare quote arretrate e/o versare la quota per il corrente anno attraverso gli 

uffici postali oppure con bonifico bancario sull’ IBAN IT72W0307501603CC8000838860 intestato 

a “Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti sez. di Brescia”, con causale “rinnovo quota associativa 

anno 2024”. 

Ricordiamo inoltre che, i soci in possesso della nuova tessera plastificata dovranno rimuovere il 

vecchio bollino e dovranno apporre il nuovo bollino qui allegato. 

Sottolineiamo che l’iscrizione all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti può rappresentare la 

scelta più utile per chi vuole rafforzare un’organizzazione che, fin dalla sua costituzione avvenuta a 

Genova nel 1920, opera concretamente per tutelare gli interessi morali e materiali di tutti i ciechi e 

gli ipovedenti italiani. 

 

2 – Servizio Volontari 

Ricordiamo che la Sezione organizza e gestisce un servizio di accompagnamento con persone 

volontarie. 

L’ufficio di segreteria provvede a raccogliere le richieste dei soci ed a impegnare i volontari 

disponibili iscritti nell’apposito registro per gli accompagnamenti. 

L’interessato deve farne richiesta almeno 48 ore prima, telefonando allo 030/2209416. 

Dal momento che il servizio è coperto da assicurazione, questo diventa un passaggio importante e 

fondamentale per la tutela sia del socio che del volontario. La sezione non garantisce copertura 

assicurativa a socio e volontario quando il servizio non sia stato preventivamente concordato o 

comunicato alla segreteria sezionale, ma richiesto e svolto per le vie private e brevi. 

Solo in caso di comprovata urgenza e di effettiva necessità (ad esempio chiusura degli uffici 

sezionali per festività o ricorrenze) sarà possibile contattare un volontario, qualora non si riuscisse a 

trovare una persona di propria fiducia. Il socio sarà comunque tassativamente tenuto ad avvisare 

tempestivamente la segreteria dell’avvenuto servizio, tramite telefono, email o messaggio whatsapp 

al n. 370/3407943. 

Il servizio prevede il pagamento a carico del socio richiedente delle spese di trasporto per l’uso 

della vettura utilizzata pari a 0,45 euro al chilometro. 

Per rispondere con maggiore puntualità alle richieste, la Sezione ha attivato convenzioni anche con 

organizzazioni esterne, finalizzate a coprire le esigenze del territorio. 

 

3 - Contributo regionale di solidarietà  

Come tutti ormai sanno, a partire dal 2012, il nostro Consiglio Uici regionale ha deliberato di 

costituire un fondo regionale di solidarietà che ha lo scopo di intervenire con prestiti senza interessi, 

a sostegno delle nostre sezioni Lombarde, qualora si dovessero trovare in situazione di imprevista 

emergenza economica e finanziaria. 
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Si tratta per i soci di un onere assolutamente simbolico e sostenibile (a partire da euro 5,00 annui), 

che si possono versare direttamente presso la segreteria sezionale oppure attraverso bonifico 

bancario intestato a Unione italiana ciechi e ipovedenti sez. di Brescia 

(Banca Generali IBAN IT72W0307501603CC8000838860) con causale “fondo di solidarietà 

regionale”. 

Dobbiamo però purtroppo constatare che, anche nel 2023, nell’adesione a questa importante e 

solidale iniziativa regionale, i soci aderenti sono stati troppo pochi. 

Ricordiamo che, nonostante i tempi duri, la nostra Associazione si è sempre battuta fortemente per 

la difesa dei diritti dei disabili visivi contro gli attacchi del governo e del parlamento, contribuendo 

ad importanti risultati quali: la salvaguardia delle indennità concesse al solo titolo della minorazione 

e la loro rivalutazione mensile, il ripristino dei contributi figurativi sui permessi della legge 104, 

l'uscita dall'isee delle indennità speciali e di accompagnamento, il mantenimento di tutti i benefici 

previsti da Regione Lombardia  e l’erogazione a livello sezionale di ormai molteplici servizi. 

Ci auguriamo pertanto, che nel corrente anno, ciascuno di voi voglia fare proprio l’appello del 

nostro presidente regionale e contribuire così alla costruzione di una nostra associazione solidale e 

forte. 

 

4 - Pensioni e indennità per ciechi civili e invalidi civili anno 2024 

Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla pensione: € 19.461,12  

Pensione ciechi civili assoluti: € 360,48  

Pensione ciechi civili assoluti ricoverati: € 333,33  

Pensione ciechi civili parziali: € 333,33  

Pensione invalidi civili totali: € 333,33  

Indennità mensile di frequenza minori: € 333,33  

Indennità di accompagnamento ciechi civili assoluti: € 978,50  

Indennità speciale ciechi ventesimisti: € 221,20 

 

5 - Consulenza psicologica a tariffa agevolata per i soci in sezione 

Ricordiamo che la Sezione offre un servizio di consulenza psicologica per i soci bambini, ragazzi ed 

adulti e i loro familiari; esso viene svolto mediante colloqui individuali o familiari condotti dalla 

psicologa Dott.ssa Alessandra David, che si tengono presso la sede, previo appuntamento, da 

concordarsi tramite l’ufficio di segreteria sezionale (030.2209416). 

L’associazione si fa carico dei costi di organizzazione e del costo della psicologa e richiede ai 

fruitori soci della sezione di bBrescia, un concorso spese di 25 euro per ogni seduta. 

  

6 - Consulenza legale – primo incontro gratuito 

Rammentiamo che, presso la Sezione, è attivo, per i soci, un servizio gratuito di consulenza legale 

destinato a fornire consigli ed indicazioni operative in ambito stragiudiziale. 

Previa prenotazione presso l’ufficio di segreteria (Tel 030/22.09.416), il servizio viene svolto 

dall’Avv. Silvia Bonometti direttamente presso la sede sezionale. 

Per quanto attiene ad un eventuale patrocinio legale, i soci possono avvalersi della consulenza di 

tale esperta presso il suo studio, ma in tale circostanza, è necessario instaurare un rapporto di natura 

professionale con onere a proprio carico. 
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APPROFONDIMENTI 

 

In memoria di Aldo  

 

Recentemente è venuto a mancare il nostro storico Segretario Aldo Toninelli. 

Domenico Gorno, Elena Bettinetti e Massimiliano La Neve lo ricordano per noi. 

 

Domenico 

Ci siamo conosciuti nel 1990, avevo solo 21 anni. Non mi ero, fino a quel momento, confrontato 

con persone prive di vista. Ma non ci sono state difficoltà, mi hai dato subito gli elementi per capire 

chi eri, mettendomi immediatamente a mio agio. Un uomo speciale, determinato, un lavoratore 

instancabile e con le idee molto chiare e ben organizzate. 

La vista, un ostacolo, che non ti ha mai impedito di fare nulla. La tua mente era così ricettiva, aperta 

e desiderosa di conoscenza e di esperienza, che con quella tu andavi sempre oltre. 

Mi hai insegnato, innanzitutto, a non arrendermi mai davanti alle difficoltà e che si deve dare 

sempre il meglio di sè per fare anche le cose più semplici. 

Tu hai sempre apprezzato i passi avanti che la tecnologia offriva, ti piacevano i lavori manuali e ti 

ingegnavi per affrontarli senza perdite di tempo. Non sei mai stato troppo paziente! 

Ma la cosa che più mi affascinava di te, era quando ti mettevi a raccontare la storia, la storia 

imparata sui libri era molto più noiosa, e la storia della nostra realtà associativa. Quante ne sapevi. 

E poi con te era bello parlare di ogni argomento, ti interessava un po' di tutto e ti piaceva esprimere 

il tuo pensiero. 

Ricordo quando mi insegnasti, su mia richiesta, a leggere e scrivere in braille; quando provavo a 

leggerlo come te, ti mettevi a ridere dicendomi che io avevo gli occhi per vedere. 

Ecco tu eri questo, sempre diretto e capace di trovare la via più rapida e intelligente per risolvere 

ogni problema. Non ho mai smesso di comunicare con te nel nostro lavoro quotidiano, utilizzando 

la scrittura braille. 

Direi che hai lasciato di te, a tutti coloro che ti hanno conosciuto, la tua gentilezza, il tuo essere 

cristallino, la tua caparbietà, e la tua grande volontà di risolvere i problemi che ti si presentavano. 

 

Elena  

Essendo io una lettrice di vecchia data, per anni ho sempre avuto Aldo come figura di riferimento. 

Alla fine della rampa di scale (che allora percorrevo senza difficoltà) e appena varcata la soglia dell' 

ufficio che precede l'entrata nelle cabine di registrazione, di solito lo vedevo in piedi davanti alla 

scrivania, che chiacchierava di cose varie, prevalentemente di lavoro, con le persone presenti in 

ufficio. Una persona intelligente e di buon carattere, dotata di sense of humour. Prima della pausa 

estiva mi diceva che andava a riposarsi a Vezza d'Oglio, se ricordo bene. Nell' ultimo periodo, prima 

della pensione, me lo ricordo come tecnico di registrazione, grazie ad un programma credo 

elaborato da Domenico. La notizia della sua morte mi ha molto rattristato, e vorrei inviare ancora un 

forte abbraccio a Tina ed ai figli. Ciao caro Aldo, resterai nei miei pensieri. 

 

Massimiliano           

Aldo era un uomo molto misurato: discreto, nelle parole e nei gesti. Il suo equilibrio e il suo garbo 

sono stati preziosi per costruire un ambito lavorativo sereno. È stato il primo non vedente che ho 

incontrato; all'epoca, era il 1995, non avevo avuto nessun tipo di esperienza con le disabilità gravi: 

ognuno conosce solo ciò che incrocia, e io non avevo mai incontrato un cieco; non sapevo come 

comportarmi: mi aiutò lui, porgendomi la mano, con il tratto cortese a cui mi sarei abituato. 

Non l'ho mai sentito lamentarsi, di nulla. Era molto riservato: non l'ho mai visto aprirsi con 

qualcuno nel contesto lavorativo; certamente non con me. Non abbiamo mai parlato della cecità. 

Tranne una volta: anno 2002, forse 2003: in una cena natalizia mi ero portato, di mia iniziativa, la 

macchina fotografica: allora i cellulari facevano solo telefonate e avevamo tutti un rapporto diverso 
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con le nostre immagini. Tra le altre, avevo scattato una fotografia ad Aldo e Tina, seduti vicini: 

entrambi avevano un'espressione serena. Prima di portare la stampa ad Aldo, mi ero chiesto se il 

mio gesto potesse risultare, diciamo, inappropriato. Non mi seppi dare una risposta, ma andai 

comunque da lui e gli dissi: "Aldo, ti ho portato una fotografia fatta al ristorante: sei vicino a Tina e 

ho pensato che potrebbe essere un bel ricordo". Lui la prese e per un momento non ebbe nessuna 

reazione. Poi mi disse: "Ecco, a me queste cose..." . Non finì la frase e, per un momento brevissimo, 

pianse… 


